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A Brescia c’è, da circa sette anni, c’è 
C.T.V., telestreet che trasmette sui canali 
3 e 13 UHF tutti i giornisoprattutto dalle 
20 alle 24. É aperta alle idee a chiunque 
abbia la volontà di esprimersi.  C.T.V. è 
antifascista, antirazzista e antisessista. 
Con la parola “Telestreet (o “televisioni 
di strada”) s’intende una vasta rete di 
microemittenti televisive che trasmetto-
no via etere attraverso tecnologie ana-
logiche a basso costo, generalmente 
sfruttando i cosiddetti “coni d’ombra” 
delle tradizionali emittenti televisive. 
L’indirizzo del sito è: www.ctv.bs.it L’in-
tervista è a Nicola Zambelli  

La realtà delle telestreet è in cresci-
ta o stagnante? 
La realtà delle telestreet è sicuramen-
te in crescita ancorchè molto cambiata 
negli anni, e serve un piccolo inqua-
dramento su cosa sia una telestreet, 
perchè è nata e cosa la tiene in vita. La 
realtà delle “telestreet” prende vita lun-
go il corso degli anni novanta, quando 
in molte città italiane iniziano a nasce-
re televisione di quartiere, con raggio 
di diffusione molto ristretto (l’area di 
un quartiere, all’incirca; infatti si par-
la anche di telestreet o televisione di 
quartiere). La sua storia è “gemellare” 
a quella delle radio libere degli anni 
settanta (come Radio Alice di Bologna 
prima, o Radio Onda d’Urto dopo): en-
trambe sono mezzi di trasmissione di 
informazioni – l’una radiofonico, l’altra 
televisivo; l’una uno strumento di rac-
conto vocale, l’altra vocale e visivo -che 
in una fase del loro sviluppo si sono 
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trovate a poter essere fruibili in manie-
ra diversa, attiva e non solo passiva, da 

“persone comuni”, fuori dai “sistemi di 
trasmissione” commerciale o di Stato, e 
quindi in un certo senso “fuori dal loro 
controllo” e dalla loro influenza. Non si 
è smarrito il senso e la necessità di un 
contatto diretto con le persone e le cit-
tà, non si è smarrita l’importanza di un 
contatto con il quartiere (o i quartieri). 
Così le persone fanno telestreet a vol-
te senza nemmeno saperlo, creando un 
sito internet o creando un canale con 
video che si appoggiano a youtube per 
trasmettere. È importante tuttavia che 
resti il senso di emittenti autorganizzate, 
come anche centro catalizzatore fisico 
di una certa pratica, e soprattutto il sen-
so di questo tipo di informazione: una 
informazione dal basso, fatta dalla gen-
te per la gente, che possa raccontare la 
realtà con un taglio differente da quello 
di chi controlla i grandi network. 
 
Oltre all’informazione fate anche in-
tratttenimento? 
Per lo più, ctv cerca di documentare 
ciò che accade nella realtà di Brescia, 
non fa intrattenimento nel senso tele-
visivo del termine: cerca di divulgare 
messaggi, sia ripetendo sull’etere e sul 
web video e filmati che reputa di inte-
resse, sia prodigandosi a divulgare una 
pratica e conoscenze. In questo senso, 
intrattiene con chi la guarda un dialogo. 
Non bisogna dimenticare che ctv negli 
anni ha raccolto moltissimo materiale 
filmando e documentando i concerti 
di radio onda d’urto e la festa, uno de-

gli eventi aggregativi per i giovani più 
interessanti di Brescia, nonché dibattiti, 
presentazioni di libri, eventi pubblici. 

Puntate la vostra attenzione solo lo-
calmente? 
Siamo molto attenti e legati a ciò che 
accade sul territorio di brescia, ma non 
siamo disinteressati a ciò che accade 
attorno a noi. In questo senso, molte 
volte abbiamo cercato di divulgare il 
più possibile mandando in streaming 
in loop (cioè trasmettendo a ciclo con-
tinuo) filmati amatoriali che documen-
tavano fatti che la stampa nazionale ha 
cercato di occultare. 

Come può vedervi chi non riceve il 
vostro segnale? 
È abbastanza semplice, basta collegar-
si al sito www.ctv.bs.it 
 
Vi finanziate anche tramite pubblicità? 
No, non abbiamo nessuna pubblicità. 
Tutti costi di gestione sono sostenuti 
attraverso corsi, vendita del nostro ma-
teriale, feste. 

PRESELEZIONE 
ITALIANA 
REGIONALE
Per la Lombardia 
i disegni devono 
pervenire a: 
Fondazione 
Malagutti Onlus 
Via dei Toscani 8 
46010 Curtatone 
(Mantova) 
entro il 
2 novembre 2009

Per nformazioni: 
tel. 0376 49951
info@dirittiacolori.it 
www.dirittiacolori.it 
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